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REGIONE ABRUZZO

AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE LANCIANO-VASTO

Via Silvio Spaventa, 37  -  66034  LANCIANO  (CH) Cod. Fiscale e Partita IVA 01701760694

Prot.n.                                                                                                                         Lanciano,

AI DIRIGENTI RESPONSABILI

DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE AZIENDALI:

· Segreteria aziendale
· MCQ e Formazione

· Controllo di Gestione

· Servizio URP

· Prevenzione e Protezione

· Servizio Affari Generali e Legali

· Servizio CED

· Servizio Economato

· Servizio Gestione Finanziaria, Bilancio e Contabilità

· Servizio Personale

· Servizio Provveditorato

· Servizio Tecnico

· Assistenza Sanitaria di Base e Specialistica

· Farmaceutico 

· Medicina Legale e delle Assicurazioni

· Riabilitazione

· Direttori Sanitari e 

Dirigenti Amministrativi degli Ospedali

Lanciano-Atessa-Casoli-Vasto-Gissi

· Dipartimento Assistenza Ospedaliera

· Distretti Sanitari di Base

Lanciano-Villa Santa Maria-Vasto-San Salvo-Castiglione Messer Marino- Torricella Peligna- Lama dei Peligni

· Dipartimento Salute Mentale

· SERT Lanciano- Vasto

· Dipartimento di Prevenzione

· Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica

· Igiene Alimenti e Nutrizione

· Medicina di Comunità

· Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di lavoro

· Dirigente Amministrativo dei Servizi Veterinari

· Sanità Animale

· Igiene degli Allevamenti e delle Produzioni Zootecniche

· Igiene della Produzione, Trasf., Comm. dei Prodotti di Origine Animale

All’Ufficio di segreteria della Direzione Sanitaria aziendale

                                                                          LORO  SEDI  

                                    e,p.c.      Al Sig. Ministro della Funzione Pubblica 

                                                  C.so Vittorio Emanuele, 112

                                                   00187 ROMA

Al Difensore Civico Regionale

Via Iacobucci, 4 (sede del Consiglio Regionale)

67100 L’AQUILA

Alla Direzione Regionale Sanita’

Via Conte di Ruvo

65100 PESCARA

OGGETTO:  Ufficio per le Relazioni con il Pubblico  (Servizio URP).

          Questa Direzione Generale ritiene necessario richiamare l’attenzione delle SS.LL. sui seguenti importanti aspetti inerenti le attività svolte dall’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico aziendale. 

          Il Servizio URP, con l’allegata nota n.501 del 20 agosto 2001, ha già avuto modo di ricordare specificamente l’importanza del Televideo ed i compiti delle articolazioni aziendali in merito. Le SS.LL. sono pertanto tenute ad assicurare il flusso costante di notizie verso l'URP, nei termini descritti con la suddetta nota a firma del Dirigente del Servizio. 

Si vuole sottolineare, in questa sede, come gli adempimenti richiesti per il Televideo discendano dai più generali doveri informativi nei confronti dell’URP, volti a far sì che esso abbia piena contezza di attività e procedure non solo per generici compiti informativi, ma soprattutto perché esso è impegnato a svolgere una importante funzione di orientamento e garanzia nei rapporti tra cittadini ed amministrazione. Detta funzione è immediatamente rinvenibile negli articolati normativi, laddove l’Ufficio nasce in primo luogo “per assicurare la piena attuazione della legge 241/90” (art.12 D.Lgs. 29/93 e successive modifiche ed integrazioni) e come interlocutore privilegiato per chi si rivolge, con il suo carico di problemi piccoli e grandi, alla pubblica amministrazione.  

Va a questo punto ricordato che devono essere inviati all’URP, fra l’altro, tutte le deliberazioni adottate da questa Direzione Generale, bandi, avvisi, verbali di riunioni di organi collegiali a rilevanza aziendale (Revisori, Consiglio dei Sanitari, ecc.), circolari di tutti i tipi, quesiti rivolti ad uffici interni o ad altre amministrazioni e relative risposte, disposizioni varie sul funzionamento di servizi, uffici, presidi, distretti, reparti, ecc., modalità di erogazione di servizi e prestazioni, di rimborsi e benefici vari, modalità di rilascio di autorizzazioni, certificazioni, ecc., il tutto con relativi aggiornamenti.

Deve inoltre essere evasa con priorità assoluta ogni eventuale richiesta di chiarimenti e documenti da parte del Servizio URP, senza alcun sindacato sulla necessità dei documenti nell’economia delle attività del Servizio, soprattutto quando il Dirigente, o altro funzionario da questi incaricato, esercita, in funzione di garanzia e posizione di terzietà, i poteri del responsabile del procedimento (artt.7 e 8 L.241/90) nella gestione dell’accesso ai documenti e della tutela, in senso lato, degli utenti, come da pregressi atti organizzativi.

Va precisato, riguardo alla materia dell’accesso, che questa incide in modo speciale sulla sfera giuridica dei soggetti, talché presuppone certezza di competenze e responsabilità, sicché il Servizio URP viene a collocarsi in posizione di supremazia sulle altre strutture aziendali, che sono tenute a collaborare, restando esclusa qualsiasi gestione “concordata” o aleatoria del procedimento.

Inoltre, si deve ricordare che anche per l’accesso informale, fattispecie tipica prevista dall’ordinamento (art.3 DPR 352/92), è richiesta la sussistenza dei requisiti di legittimazione del richiedente e di conoscibilità dei documenti di cui alle norme in materia, con la conseguenza che, avendo il Servizio URP la competenza esclusiva in materia di accesso, alle altre UU.OO. non è consentito, in armonia con le vigenti norme in materia di segreto d’ufficio, di rilasciare notizie e far visionare o rilasciare copie di documenti (ivi compresi gli “atti”, fra cui quelli deliberativi), magari con la stravagante verbale postilla di rivolgersi all’URP ove si avesse necessità di fare comunque uso “formale” del documento già fatto conoscere “informalmente”. In altre parole è fatto divieto a tutto il personale di far visionare o rilasciare copie di documenti, salvo naturalmente che l’atto sia stato già notificato all’interessato in virtù delle norme specifiche che regolano i vari procedimenti o che l’URP abbia giudicato al richiesta estranea alle norme in materia di trasparenza amministrativa  e trasmesso la stessa ad altro settore aziendale.

In caso di accesso c.d. “partecipativo” ex artt.9 e 10 della L.241/90, ossia quella forma di accesso consentita alle parti di un procedimento amministrativo, in funzione dialettica, durante il corso dello stesso,  dovendo il diritto di partecipazione essere assicurato, di norma, entro termini più brevi di quelli previsti dall’art.22 della L.241/90, il responsabile del procedimento diventa anche responsabile dell’accesso. Il Servizio URP può essere comunque interpellato in merito e l’eventuale parere reso entro il tempo massimo di giorni 15 dalla richiesta. 

Altro caso in cui il Servizio URP non può provvedere è quello del rilascio di copia delle cartelle cliniche, che resta affidato al Direttore Sanitario di ciascun Presidio con l’URP in funzione consultiva come sopra detto a proposito dell’accesso partecipativo,  in particolare quando le richieste siano avanzate non dai diretti interessati. L’Ufficio comunque può avviare regolare procedimento di accesso e svolgere pertanto funzioni attive.

In tutti gli altri casi, ivi compresi quelli relativi  a richieste di atti e documenti endoprocedimentali effettuate dalle parti al di fuori di un chiaro contesto    partecipativo  (accesso “conoscitivo”) durante il procedimento e dopo la sua conclusione, ovvero da terzi, la competenza esclusiva resta del Servizio URP, il quale ultimo, nei casi dubbi, giudica anche sulla tipologia di richiesta.

Per ciò che concerne la tutela degli utenti da atti o comportamenti che limitano o negano la fruibilità delle prestazioni di assistenza sanitaria, applicazione al campo della “amministrazione di prestazioni” dei principi introdotti dalla L.241/90 per le attività “autoritative”, si invita al puntuale rispetto del Regolamento aziendale, rinviando in merito alla nota URP n.582 del 4 ottobre u.s., che si allega. Preme in questa sede sottolineare che la presentazione di reclami va non già soffocata ma incoraggiata, in modo da consentire a questa Direzione di individuare e porre in essere eventuali rimedi e/o miglioramenti nella erogazione del servizio.

Al fine di agevolare il lavoro e creare specifici canali di comunicazione, per le attività informative le SS.LL. potranno individuare uno o più referenti interni con il compito di tenere i contatti con l’URP centrale ed assicurare l’aggiornamento costante della relativa banca dati.

Si invita a dare la massima diffusione alla presente nota circolare, che tutti sono tenuti ad osservare pena la violazione dei doveri d’ufficio.

Le presenti disposizioni costituiscono atto di indirizzo per il Servizio URP per la stesura del regolamento di cui all’art.8 della L.150/2000 (ridefinizione dei compiti e riorganizzazione degli uffici per le relazioni con il pubblico).

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
IL DIRETTORE SANITARIO

            Dott. Paolo Di Iorio                                                                        Dott. Giovanni Viscanti

                                              IL DIRETTORE GENERALE

                                                           Avv. Elio Tilli
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